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Decreto presidente provincia Trento 13 settembre 2011, n. 14-72/Leg.

Modificazioni al decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg, recante "Disposizioni regolamentari di attuazione della legge provinciale 4 marzo 2008, n. 1 (Pianificazione urbanistica e governo del territorio)", nonché al decreto del Presidente della Provincia 8 marzo 2010, n. 8-40/Leg, recante "Disposizioni regolamentari concernenti la realizzazione di particolari interventi nelle aree agricole e di apiari" (Registrato alla corte dei conti il 14.10.2011, registro n. 1, foglio n. 15) 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

- visto l’art. 53 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, recante “Approvazione del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo Statuto speciale per il Trentino - Alto Adige”, ai sensi del quale il Presidente della Provincia, emana, con proprio decreto, i regolamenti deliberati dalla Giunta provinciale;

- visto l’art. 54, comma 1, punto 2), del medesimo decreto del Presidente della Repubblica, secondo il quale la Giunta provinciale è competente a deliberare i regolamenti sulle materie che, secondo l’ordinamento vigente, sono devolute alla potestà regolamentare delle province;

- vista la legge provinciale 4 marzo 2008, n. 1 (Pianificazione urbanistica e governo del territorio) e, in particolare, l’articolo 150;

- visto il decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg., recante “Disposizioni regolamentari di attuazione della legge provinciale 4 marzo 2008, n. 1 (Pianificazione urbanistica e governo del territorio)”;

- visto il decreto del Presidente della Provincia 8 marzo 2010, n. 8-40/Leg, recante “Disposizioni regolamentari concernenti la realizzazione di particolari interventi nelle aree agricole e di apiari”;

- vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 1921 di data 8 settembre 2011, concernente: “Modificazioni al decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg, recante “Disposizioni regolamentari di attuazione della legge provinciale 4 marzo 2008, n. 1 (Pianificazione urbanistica e governo del territorio)”, nonché al decreto del Presidente della Provincia 8 marzo 2010, n. 8-40/Leg, recante “Disposizioni regolamentari concernenti la realizzazione di particolari interventi nelle aree agricole e di apiari””.

emana il seguente regolamento:

Art. 1 Modificazioni all'articolo 9 del decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg

1. All’articolo 9 del decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg, dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:

“5 bis. “Per i piani attuativi approvati prima della data di entrata in vigore del presente regolamento, che abbiano già adeguatamente disciplinato le modalità di realizzazione degli interventi nelle aree interessate, il comune può prescindere dalla formazione di comparti edificatori, ancorché previsti dal piano regolatore generale o dal piano attuativo. In tal caso il rilascio del titolo edilizio è subordinato alla sola stipula di una convenzione con il comune per l’esecuzione delle opere di urbanizzazione, ai sensi dell’articolo 104 della legge urbanistica provinciale.”.

Art. 2 Modificazioni all'articolo 10 del decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg

1. All’articolo 10 del decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg, dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:

“7 bis. Qualora il piano attuativo preveda la cessione di aree al comune, la convenzione, per il contenuto di contratto preliminare, è resa pubblica mediante annotazione nel libro fondiario, ai sensi degli articoli 1351 e 2645 bis del Codice civile.”.

Art. 3 Modificazioni all'articolo 22 del decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg

1. All’articolo 22 del decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, nell’alinea della lettera a), dopo le parole “attrezzi da giardino” sono introdotte le seguenti:

“di pertinenza di unità immobiliari con destinazione residenziale, con esclusione degli edifici utilizzati a fini abitativi non permanenti di cui all’articolo 61 della legge urbanistica provinciale,”;

b) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

“2 bis. I muri di sostegno e contenimento di altezza inferiore a tre metri e le recinzioni sono soggetti a denuncia di inizio di attività e all’autorizzazione paesaggistica, in quanto richiesta, e sono realizzati nel rispetto della disciplina dei regolamenti edilizi in merito alle modalità della loro realizzazione, ai sensi dell’articolo 36, comma 1, lettera b), della legge urbanistica provinciale. Rimane fermo quanto stabilito dall’articolo 4 del decreto del Presidente della Provincia 8 marzo 2010, n. 8-40/Leg. in materia di opere di bonifica e sistemazione del terreno.”.

Art. 4 Modificazioni all'articolo 29 del decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg

1. All'articolo 29 del decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg, sono apportate le seguenti modificazioni:

c) al comma 1, le parole “studio, lavoro e cura” sono sostituite dalle seguenti: “lavoro”;

d) al comma 2, le parole “di uno dei motivi di utilizzazione” sono sostituite dalle seguenti: “del motivo di lavoro”.

Art. 5 Modificazioni all'articolo 31 del decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg

1. All'articolo 31 del decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole “o destinate a nuova edificazione” sono inserite le seguenti: “o comunque”;

b) al comma 2, dopo il primo periodo, sono introdotti i seguenti periodi: “Nel caso di tetti piani o di coperture con pendenze fino a 5 gradi, in presenza di una balaustra perimetrale, la quota massima dei pannelli non deve superare l’altezza della balaustra; in assenza di balaustra, l’altezza massima del pannello non deve superare i 30 centimetri. In caso di coperture diverse da quelle a falde o piane, i pannelli devono essere installati in modo più possibile complanare alla tangente o ai piani tangenti del tetto, con una tolleranza di più o meno 10 gradi.”;

c) dopo il primo periodo del comma 6 è aggiunto il seguente nuovo periodo: "Per l'installazione nelle aree agricole di pannelli solari o fotovoltaici finalizzati prevalentemente alla produzione di energia per le strutture ed impianti delle imprese agricole non si applicano i criteri di questo articolo e trova applicazione quanto previsto dall’articolo 33, comma 2, secondo periodo, e comma 5.”.

Art. 6 Modificazioni all'articolo 33 del decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg

1. All'articolo 33 del decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal seguente:

“3. Gli impianti diversi da quelli da installare sulle coperture dei fabbricati di cui al comma 1, lettera b), ivi comprese le relative strutture di sostegno e supporto, sono collocabili solamente nelle aree in cui è ammesso lo svolgimento delle attività produttive purché siano espressamente previsti dagli strumenti di pianificazione territoriale ovvero mediante il ricorso ai poteri di deroga, secondo le procedure di cui all’articolo 112, comma 4, della legge urbanistica provinciale, e sia dimostrata adeguatamente la compatibilità della loro installazione con la prioritaria destinazione delle aree ad insediamenti produttivi. Ai fini del rispetto delle distanze fra costruzioni e dai confini, a questi impianti si applicano le disposizioni concernenti gli edifici.”;

b) il comma 4 è sostituito dal seguente:

“4. La realizzazione di impianti fotovoltaici di cui al comma 3 da parte di soggetti che svolgono istituzionalmente l’attività di produzione e distribuzione di energia è qualificabile come opera di infrastrutturazione del territorio, ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera c), in quanto connessa e strettamente funzionale alla rete di distribuzione di fonti energetiche.”;

c) il comma 5 è sostituto dal seguente:

“5. La realizzazione degli impianti fotovoltaici di cui al comma 2 è soggetta a denuncia di inizio di attività mentre la realizzazione degli impianti di cui ai commi 3 e 4 è soggetta al rilascio della concessione edilizia.”.

Art. 7 Modificazioni all’articolo 36 del decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg

1. All’articolo 36 del decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg, la lettera a) del comma 2 è sostituita dalla seguente:

“a) le opere di urbanizzazione primaria di cui all’articolo 35, comma 3, lettera a);”.

Art. 8 Inserimento dell’articolo 36 bis nel decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg

1. Dopo l’articolo 36 del decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg, è inserito il seguente:

“Art. 36 bis Obbligo di mantenimento dello standard di parcheggio e determinazione della sanzione pecuniaria

1. Ai sensi dell’articolo 59, comma 3, della legge urbanistica provinciale, in caso di mancato rispetto dell’obbligo di mantenere gli standard minimi di parcheggio, al trasgressore è applicata una sanzione pecuniaria determinata in misura pari al 150 per cento della somma corrispondente al costo di costruzione di un volume standard dei parcheggi coperti richiesti, determinato applicando il costo di costruzione stabilito a termini dell’articolo 115, comma 4, lettera d), della legge urbanistica provinciale.

In ogni caso la sanzione pecuniaria prevista dal comma 1 non può essere inferiore al 150 per cento della somma corrispondente ad un posto macchina, pari ad una superficie di mq 12.”.

Art. 9 Modificazioni all'articolo 38 del decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg

1. All’articolo 38 del decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg., sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole “è ammessa” sono sostituite dalle seguenti: “può essere ammessa dal piano regolatore generale”;

b) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

“3 bis. Le disposizioni di questo articolo sono direttamene applicabili e prevalgono sugli strumenti di pianificazione territoriale vigenti e adottati dei comuni qualora la realizzazione della ulteriore unità abitativa sia prevista all’interno di strutture edilizie esistenti, anche mediante la realizzazione di limitati ampliamenti delle stesse, salvo che il comune non intenda mantenere una disciplina più restrittiva rispetto a quella recata da questo articolo già prevista dal piano regolatore generale; in tal caso, con deliberazione del Consiglio comunale, adotta un provvedimento confermativo espresso e motivato entro trenta giorni dall’entrata in vigore delle disposizioni di questo comma, decorsi inutilmente i quali si applicano le disposizioni di questo Allegato.” 

Art. 10 Modificazioni all'articolo 44 del decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg

1. All’articolo 44 del decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

“3 bis. Al fine di garantire la continuità gestionale dell’attività alberghiera in presenza di ricambi generazionali, può essere autorizzata, sulla base di una specifica relazione tecnica, una ulteriore unità abitativa, oltre alla prima. In tal caso si applicano le condizioni di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell’articolo 38. Il limite massimo della parte da destinare ad alloggi dei gestori è elevato a 800 metri cubi, purché la parte da destinare ai predetti alloggi e a stanze per il personale non superi complessivamente il 30 per cento del volume dell’albergo, al netto dei parcheggi. Se il 30 per cento del volume complessivo dell’albergo risulta inferiore a 800 metri cubi, il limite massimo della parte di struttura da destinare a camere per il personale ed ad alloggi dei gestori è di 800 metri cubi, sempre ché il volume della parte destinata alle stanze per gli ospiti risulti prevalente.”.

Art. 11 Modificazioni all'articolo 53 del decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg

1. All’articolo 53 del decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg, nell’alinea del comma 1 le parole “riferiti alla città di Trento” sono soppresse.

Art. 12 Modificazioni all'articolo 55 del decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg

1. All’articolo 55 del decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg, il comma 4 è sostituito dal seguente:

“4. Se l’intervento richiesto prevede la modifica della destinazione d’uso con contestuale aumento delle unità immobiliari, ai fini del calcolo del contributo di concessione si considera solamente il cambio di destinazione d’uso ai sensi del comma 1.”.

Art. 13 Modificazioni all'articolo 60 del decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg

1. All’articolo 60 del decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:

“6 bis. In caso di realizzazione di opere difformi dal progetto autorizzato spetta al servizio provinciale competente la valutazione in merito al non contrasto con rilevanti interessi urbanistici prevista dall’articolo 129, comma 5, della legge urbanistica provinciale. In ogni caso, qualora non si possa procedere al ripristino nel rispetto del progetto autorizzato, si applica la sanzione pecuniaria di cui al secondo periodo del comma 5 dell’articolo 129.”.

Art. 14 Modificazioni all'articolo 61 del decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg

1. Al comma 2 dell’articolo 61 del decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg, dopo le parole “, domande di concessione” sono introdotte le seguenti: “, le domande di provvedimento e concessione in sanatoria di cui agli articoli 134, comma 5, e 135 della legge urbanistica provinciale”.

Art. 15 Modificazioni all'Allegato A del decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg

1. All’Allegato A del decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg, al numero 2) della lettera B, le parole “con processo lavorativo di tipo industriale” sono soppresse.

Art. 16 Modificazioni all'articolo 3 del decreto del Presidente della Provincia 8 marzo 2010, n. 8-40/Leg

1. All'articolo 3 del decreto del Presidente della Provincia 8 marzo 2010, n. 8-40/Leg., nel comma 5, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: “Le condizioni ed i limiti stabiliti da questo articolo sono direttamene applicabili e prevalgono sugli strumenti di pianificazione territoriale vigenti e adottati dei comuni, salvo che il comune non intenda mantenere una disciplina più restrittiva rispetto a quella recata da questo articolo già prevista dal piano regolatore generale; in tal caso, con deliberazione del Consiglio comunale, adotta un provvedimento confermativo espresso e motivato, entro trenta giorni dall’entrata in vigore delle disposizioni di questo periodo, decorsi inutilmente i quali si applicano le disposizioni di questo articolo.” 

Art. 17 Introduzione dell’articolo 6 bis nel decreto del Presidente della Provincia 8 marzo 2010, n. 8-40/Leg

1. Dopo l'articolo 6 del decreto del Presidente della Provincia 8 marzo 2010, n. 8-40/Leg è aggiunto il seguente:

“Art. 6 bis Disposizioni in materia di impianti di biogas

1. Ai sensi dell’articolo 37, comma 3, delle norme di attuazione del PUP, gli impianti per il recupero e trattamento di residui zootecnici e agricoli per la produzione di biogas possono essere realizzati a condizione che svolgano una funzione accessoria e strumentale rispetto all'attività principale di allevamento zootecnico. A tal fine, con apposita relazione tecnica, sono descritte le modalità di funzionamento e alimentazione degli impianti assicurando che essa avvenga mediante l’utilizzo prevalente di reflui zootecnici delle aziende interessate rispetto ad altre biomasse di scarto provenienti dalle aziende medesime. Con deliberazione della Giunta provinciale possono essere individuate ulteriori specifiche condizioni e criteri per la realizzazione degli impianti, ivi compresa la quota massima di biomasse derivanti da colture dedicate che possono essere utilizzate per il loro funzionamento.”.

Il presente decreto sarà pubblicato nel “Bollettino ufficiale” della Regione.

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Trento, 13 settembre 2011 

